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Nell'anno duemilaquattordici, addì 4 dicembre alle ore 15.55, presso il 
Salone di rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, 
convocato con nota rettorale prot. n. 0069235 del 28.11 .2014, per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Eugenio Gaudio; il prorettore, prof. Renato 
Masiani; i consiglieri: prof.ssa Antonella POlimeni, prof. Maurizio Barbieri, prof. 
Bartolomeo Azzaro, prof. Michel Gras, sig. Domenico Di Simone, dott.ssa 
Angelina Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra Federica Di Pietro; il direttore 
generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

Assiste per il Collegio dei Revisori dei Conti: dotto Domenico Mastroianni. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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PROTOCOLLO D'INTESA TRA L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA "LA 
SAPIENZA" E AERONAUTICA MILITARE ITALIANA-CENTRO SPERIMENTAL 
VOLO - RINNOVO 

Il Presidente presenta, per la discussione, la seguente relazione 
predisposta dal Settore Convenzioni dell'Ufficio Progetti e Fund Raising 
dell'Area Supporto alla Ricerca. 

E' pervenuta, da parte del Prof. Paolo Gaudenzi, referente della 
Sapienza per il protocollo in oggetto (come da decreto rettorale del 
28.102.011), la richiesta di rinnovo dell'accordo, finalizzato ad una 
collaborazione nell'ambito delle attività di studio e sperimentazione a terra ed 
in volo nel settore dei materiali di impiego aeronautico ed aerospaziale, dei 
componenti e delle strutture di impiego aeronautico ed aerospaziale. 

AI riguardo, si rammenta che il Protocollo in parola, già approvato dal 
Consiglio di Amministrazione e dal Senato Accademico, rispettivamente nelle 
sedute del 23.02.2010 e del 16.02.2010 e sottoscritto il 19.10.2011, ha durata 
triennale ed è pertanto scaduto in data 19.10.2014 

Nell'ambito delle attività sopra descritte potranno essere attivati, in 
favore di laureandi, stage e tirocini di formazione e orientamento nonché, per 
lo sviluppo di specifici programmi di ricerca e linee di attività, appositi accordi 
attuativi che dovranno indicare: 

• 	 gli obiettivi da conseguire e le specifiche attività da espletare; 
• 	 la durata; 
• 	 i termini dell'impegno assunto da ciascuna delle Parti anche in relazione 

alla ripartizione di oneri; 
• 	 i responsabili scientifici di entrambe le Parti per gli obiettivi da 

conseguire; 
• 	 l'individuazione dei locali e delle attrezzature destinati allo svolgimento 

delle iniziative. 

L'Università indica quale referente e responsabile del protocollo in 
. argomento il Rettore o suo delegato, mentre il Centro Sperimentale Volo indica 

il Comandante del C.SV. o suo delegato. 

L'atto in questione avrà una durata di tre anni dalla data di sottoscrizione 
• e potrà essere rinnovato, prima della scadenza, con atto scritto delle Parti per 
. un successivo triennio. 

Il Senato Accademico, nella seduta del giorno 11.11.2014 ha approvato, 
con deliberazione n. 470/14, il rinnovo del protocollo d'intesa di che trattasi. 
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Allegato parte integrante: Nuovo testo Protocollo d'intesa; 
Protocollo d'intesa sottoscritto il 19.10.2011; 
Richiesta per il rinnovo dell'Accordo in oggetto del 

30.10.2014 

Allegato in visione: 	 Deliberazione n. 470/14 del Senato Accademico, 
seduta del 11.11.2014 
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DELIBERAZIONE N. 303/14 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto Il protocollo d'intesa con l'Aeronautica Militare Italiana-Centro 

Sperimentale Volo, sottoscritto Il 19.10.2011; 
• 	 Visto altresì, il testo del nuovo protocollo d'intesa da stipulare con 

l'Aeronautica Militare Italiana-Centro Sperimentale Volo; 
• 	 Considerata la richiesta di rinnovo del suddetto Protocollo, 

avanzata dal Prof. Paolo Gaudenzi, Responsabile Scientifico 
nonché referente dell'Università per l'accordo, in data 30.10.2014; 

• 	 Considerata la rllevanza dell'iniziativa e degli obiettivi prefissatl 
nell'ambito di una collaborazione di assoluto valore; 

• 	 Considerata la mancanza di oneri diretti derivanti dall'atto In parola 
per il B.U.; 

• 	 Vista la delibera n. 470/14 del Senato Accademico, seduta del 
giorno 11.11.2014; 

• 	 Presenti n. 11! votanti n. 9: con voto unanime espresso nelle forme 
di legge dal rettore e dai consiglieri: POlimeni, Barbieri, Azzaro, 
Gras, DI Simone, Chlaranza, Lucchetti e DI Pietro 

DELIBERA 

• 	 di approvare il rinnovo del Protocollo d'intesa tra l'Università degli 
Studi di Roma "La Sapienza" e l'Aeronautica Militare Italiana-Centro 
Sperimentale Volo; 

• 	 di autorizzare il Magnifico Rettore alla sottoscrizione del Protocollo 
d'intesa con l'Aeronautica Militare Italiana-Centro Sperimentale 
Volo. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte disposit a. 

IL S~~ETARIO 
carl~~Amore Eu 

.......... OMISSIS ........ . 
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PROTOCOLLO D'INTESA 


TRA 

L'AERONAUTICA MILITARE ITALIANA 


COMANDO LOGISTICO 


1/\ DIVISIONE - CENTRO SPERIMENTALE DI VOLO (CSV) 


E 

L'UNIVERSITA' DEGLISTUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

INERENTE 

LA COLLABORAZIONE 


NELL 'AMBITO DELLE ATTIVITA' DI STUDIO E SPERIMENTAZIONE, A 


TERRA ED IN VOLO, NEL SETTORE DEIMATERIALI D'IMPIEGO 


AERONAUTICO ED AEROSPAZIALE, DEI COMPONENTI E DELLE 


STRUTTURE DI IMPIEGO AERONAUTICO ED AEROSPAZIALE, 


UTILIZZATI SIA NEI VELIVOLI GIA' IN LINEA SIA SU QUELLI CHE 
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PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'Aeronautica Militare Italiana, di seguito denominata A.M., e per essa il Comando 
1ALogistico - Divisione - Centro Sperimentale di Volo, in seguito denominato CSV, C.F. 

97010280580, rappresentato dal Generale , nella sua qualità di 
Comandante del Centro Sperimentale di Volo (CSV) 

E 

L'Università degli Studi di Roma, C.F. 80209930587, P. IVA 02133771002, nella persona 
del Rettore Prof. Eugenio Gaudio, per la carica domiciliato in Piazzale Aldo Moro, n° 5, in 
prosieguo denominata Università L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

PREMESSO 

• 	 che l'Università e l'Aeronautica Militare hanno già in essere un consolidato rapporto 
di collaborazione nell'ambito delle attività di reciproco interesse nel settore della 
medicina aeronautica ed aerospaziale che è stato implementato da attività di 
collaborazione tra la Facoltà di Medicina dell'Università ed il CSV; 

• 	 che al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro e realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro, nell'ambito 
dei processi formativi i soggetti richiamati dall'Art. 18, comma 1, lett. a) della legge 
n. 196/1997 possono promuovere tirocini di formazione ed orientamento in impresa 
a beneficio di coloro che abbiano già assolto l'obbligo scolastico ai sensi della legge 
31 dicembre 1962 n01859 e successive modifiche ed alla luce del Decreto del 
Ministero del Lavoro e della Previdenze Sociale n. 142/1998 e successive 
mod ificazioni; 

• 	 che si vogliono ora far risultare, mediante il presente protocollo, le condizioni ed i 
patti inerenti alle modalità di effettuazione della implementazione, in modo 
particolare per quanto concerne la reciproca disponibilità di presentazioni ed 
attrezzature e di formazione professionale; 

VISTO 

l'Art. 27 del D.P.R. 382/80 "sul riordino della docenza universitaria relativa fascia di 
formazione nonche' sperimentazione organizzativa e didattica" e successive 
modificazioni; 

l'Art.10 comma 5 lettera d) del D.M. 22 ottobre 2004, n0270 recante norme 
concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministero 
dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999 n0509; 

il D.Lgs n066 del 15/03/2010 recante norme concernenti il Codice Ordinamento 
Militare ed il D.P.R. n090 del 15/03/2010 "Testo Unico Disposizioni e 
Regolamentazione in Materia di Ordinamento Militare"; 

• 	 che lo Stato Maggiore della Aeronautica ha già espresso parere favorevole a tale 
rapporto di collaborazione; 
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• 	 il foglio di SMD .................... del. ...................... . 


CONSIDERATO CHE 

• 	 l'Università ed il CSV intendono ampliare tale consolidato rapporto di collaborazione 
anche al settore relativo allo studio e sperimentazione dei materiali, dei componenti 
e delle strutture di impiego aeronautico ed aerospaziale finalizzate al controllo del 
loro stato di efficienza, ed all'analisi dei loro processi di danneggiamento ed 
invecchiamento attraverso specifici accordi di collaborazione; 

• 	 i compiti istituzionali del CSV e dell'Università prevedono lo studio, e la 
sperimentazione su materiali aeronautici ed aerospaziali e sui loro processi di 
progettazione ed analisi del comportamento in esercizio; 

tali attività interessano sia la progettazione che la caratterizzazione di tipo chimico
tecnologico e numerico, ed interessano temi comuni preventivamente concordati e 
da sviluppare con risorse proprie e regolati attraverso la stipula successiva di 
appositi accordi attuativi. 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 
Generalità 

La premessa costituisce parte integrante del presente Atto. 

ARTICOLO 2 
Oggetto e finalità 

Le Parti convengono, per il miglior conseguimento dei propri fini istituzionali, di attuare 
una collaborazione nell'ambito delle attività di studio e sperimentazione a terra ed in 
volo nel settore dei materiali di impiego aeronautico ed aerospaziale, dei componenti e 
delle strutture di impiego aeronautico ed aerospaziale, con particolare riguardo a quelli 
di nuova generazione, utilizzati sia nei velivoli già in linea sia su quelli che entreranno in 
linea a breve termine. 
Nell'ambito di tali attività possono essere attivati, a favore di laureandi e laureati stage 
e tirocini di formazione ed orientamento che saranno disciplinati tramite le procedure 
adottate sul portale Job Soul. 
Per lo sviluppo di specifici programmi di ricerca e linee di attività la Parti possono inoltre 
concordare lo scambio di personale da definire e disciplinare con la sottoscrizione di 
specifici accordi attuativi secondo la normativa vigente ed i regolamenti di Ateneo in 
materia. Le attività di cui al precedente comma, possono essere svolte secondo i tempi 
e le modalità concordate tra te due Parti, fatte salve le prioritarie esigenze delle Parti. 

ARTICOLO 3 
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Accordi Attuativi 

Tutte le singole attività saranno definite mediante la stipula di appositi accordi attuativi 
successivi tra le Parti, che richiameranno e rispetteranno il presente Protocollo di 

Intesa. Gli accordi attuativi dovranno indicare: 
• 	 gli obiettivi da conseguire e le specifiche attività da espletare; 
• 	 la durata; 
• 	 i responsabili scientifici di entrambe le Parti per gli obiettivi da conseguire; 
• 	 l'individuazione del luogo e delle attrezzature destinate allo svolgimento delle 

iniziative; 
• 	 le informazioni relative alle risorse umane, materiali, assicurative e finanziarie 

previste per tali attività. 
Gli accordi attuativi scaturenti dall'applicazione del protocollo d'intesa devono essere 
preventiva mente sottoposti agli organi competenti delle Parti. 

ARTICOLO 4 
Obblighi delle Parti contraenti 

Le Parti si impegnano a fornire tutte le informazioni tecniche, nonché le procedure ad 
essa associate al fine di assicurare una corretta esecuzione delle prestazioni richieste, 
fornendo sempre tutti gli elementi utili a definire la tipologia di prestazione richiesta e le 
risorse presumibilmente da impiegare. 
La disponibilità delle apparecchiature, e del personale delle Parti addetto ai laboratori, 
si intende limitata a quanto necessario per la collaborazione concordata e sempre 
subordinata alle prioritarie necessità delle stesse. 
Le Parti si impegnano ad escludere dalla presente ricerca ogni aspetto o argomento 
classificato ed a svolgere la collaborazione nel rispetto delle regole sulla sicurezza 
delle informazioni. L'Università si impegna a comunicare al CSV le generalità del 
proprio personale partecipante alle attività almeno 15 giorni prima della loro effettiva 
presenza. 

ARTICOLO 5 
Salvaguardia dei compiti istituzionali 

Il CSV garantisce le attività di cui al presente Atto compatibilmente con l'assolvimento 
dei propri compiti istituzionali che rivestono comunque carattere di priorità. 

ARTICOLO 6 
Recesso unilaterale e sospensione temporanea 

Le Parti a i sensi dell'Art. 11, comma 4 della Legge No 241/1990 e successive 
modificazioni, si riservano la facoltà di recedere unilateralmente dal presente Atto 
d'Intesa, informandone la controparte, anche con un minimo preawiso per: 
• soprawenuti motivi di pubblico interesse; 

• cause di forza maggiore o di inadempimento della controparte: 

Le Parti si riservano, inoltre, di sospendere temporaneamente per cause di forza 

maggiore o in caso di necessità, in qualsiasi momento, l'esecuzione degli impegni 

derivanti dal presente Atto, dandone awertimento alla controparte anche con un 

minimo preawiso. 

Le Parti rinunciano espressamente ad ogni pretesa di risarcimento, nonché di proporre 

azioni per ottenere l'esecuzione forzata delle prestazioni oggetto della convenzione, 

fatto salvo il diritto al ristoro delle prestazioni già eseguite. 
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ARTICOLO 7 
Risoluzione consensuale 

Il presente accordo può essere risolto in qualunque momento per mutuo consenso 
delle Parti manifestato e sottoscritto da entrambe, senza alcun onere per le stesse, 
fatto salvo il diritto al ristoro delle prestazioni già eseguite. 

ARTICOLO 8 
Previsioni attinenti alla sicurezza 

Le Parti contraenti nelle relazioni di servizio si impegnano a rispettare tutte le 
prescrizioni contemplate in materia: di segreto d'ufficio, con particolare riguardo al 
D.P.R. n. 3/1957 ed alla L. n. 241/1990 e successive modificazioni; di segreto di Stato, 
con particolare riguardo alla L. n. 124/2007 ed al D.P.C.M. 3.2.2006 "Norme unificate 
per la protezione e la tutela delle informazioni classificate", al D.P.C.M. 7.6.2005 
"Disposizioni in materia di rilascio del nulla osta di sicurezza personale" e Circolare n. 1 
della PCM-ANS del 16.9.2005; di protezione dei dati personali e sensibili di cui al D. 
Lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni. 
L'accesso di personale dell'Università alle aree ed impianti del CSV è soggetto alle 
normative di sicurezza in vigore ed a tutte le eventuali restrizioni esistenti presso il 
CSV. 
Le richieste di autorizzazione all'accesso al CSV devono essere avanzate secondo le 
prescrizioni di cui alla già richiamata normativa in materia di segreto d'ufficio, segreto di 
Stato, protezione dei dati personali e sensibili, nonché di quella concemente la 
sicurezza del personale nei luoghi di lavoro (D. Lgs. N. 81/2008 e norme discendenti). 

ARTICOLO 9 
Diritto d'autore e proprietà industriale 

I risultati delle attività di ricerca e collaborazione svolte dalle Parti (es. pubblicazioni, 
elaborazioni dati ecc.) saranno della Parte che li ha prodotti, che si impegna ad 
utilizzarla per i propri fini istituzionali e comunicando all'altra Parte eventuali usi diversi. 
Le pubblicazioni dei risultati delle attività svolte insieme devono recare l'indicazione che 
il lavoro è stato svolto in collaborazione tra CSV e "La Sapienza". 
Qualora dalle attività regolate dagli accordi attuativi di cui all'art. 3 scaturiscano risultati 
suscettibili di tutela della proprietà intellettuale, questi saranno disciplinati secondo il 
Codice della Proprietà Industriale e successive modifiche, in particolare: 
- ciascuna delle Parti rimarrà esclusiva titolare dei Diritti di Proprietà Industriale su 

brevetti, know-how e informazioni relativi a quanto da essa realizzato 
antecedentemente alla data di entrata in vigore del Protocollo d'intesa; 

- la titolarità dei diritti di proprietà industriale sui brevetti, know-how e informazioni di 
pertinenza dell'attività svolta congiuntamente dalle Parti sarà di proprietà comune in 
relazione all'apporto inventivo delle singole Parti; 

- le Parti converranno di utilizzare al massimo i risultati conseguiti, anche, 
eventualmente, cedendo a Terzi il diritto di sfruttamento totale o parziale a 
condizioni da concordare. 

5 



- Difesa Servizi S.p.A. potrà subentrare all'AM. nei rapporti attinenti alla gestione 
economica delle possibili forme di privativa industriale ed intellettuale, secondo 
quanto previsto dalla vigente normativa. 

ARTICOLO 10 
Obblighi assicurativi ed esonero dalle responsabilità 

Le Parti contraenti convengono che in favore del personale di ciascuna Parte si 
applichino le norme previdenziali ed assicurative previste dai rispettivi ordinamenti. 
Il personale delle Parti, interessato alle attività oggetto del presente Atto, rimane alle 
dirette dipendenze dell'Amministrazione/Ente di appartenenza, che può disporne 
insindacabilmente. 
L'A.M. è sollevata da ogni responsabilità civile per danni occorsi a terzi in conseguenza 
delle attività derivanti dal presente accordo svolte all'interno delle installazioni militari. 
A copertura dei rischi e contro gli infortuni sul lavoro derivanti dalle prestazioni richieste 
l'Università' garantisce assicurazione per il proprio personale che si rechi presso le sedi 
di A.M. sia per gli infortuni sul lavoro sia per la responsabilità civile. 

ARTICOLO 11 
Immagine 

Le Parti si danno atto dell'esigenza di tutelare e promuovere !'immagine della comune 
intesa e di quella di ciascuna delle Parti. Nelle iniziative intraprese saranno utilizzati 
congiuntamente i loghi dell'Università "La Sapienza" e del CSV. 
L'utilizzazione dei loghi, straordinaria o estranea all'azione istituzionale corrispondente 
all'oggetto di cui all'art. 2 del presente atto, richiederà il consenso della Parte 
interessata. 

ARTICOLO 12 
Coordinamento 

L'Università indica quale referente e responsabile del presente protocollo il Rettore o 

suo Delegato. 

Il Centro Sperimentale Volo indica quale referente e responsabile del presente 

protocollo il Comandante del C.S.v. o suo Delegato. 


ARTICOLO 13 
Oneri finanziari ed economici 

Il presente accordo non comporta spese per entrambi le Parti. 

ARTICOLO 14 
Registrazione ed eventuali oneri fiscali 

Il presente Atto, viene redatto in duplice copia. In caso di registrazione fiscale, le spese 
di bollo, registrazione fiscale e tutte le altre spese inerenti alla stipula del presente 
accordo sono a totale carico della Parte che la richiede. 
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ARTICOLO 15 

Durata, vincolo di approvazione, proroga o rinnovo 


Il presente accordo ha durata di tre anni dalla data di sottoscrizione e potrà essere 
rinnovato, prima della scadenza, con atto scritto delle parti per un successivo triennio. 

ARTICOLO 16 

Elezione a domicilio 


Per l'esecuzione del presente accordo e per ogni altro effetto di legge L'Università 
elegge il proprio domicilio presso: Università degli Studi di Roma, Piazzale Aldo Moro, 
n° 5, 00187 Roma ed il Centro Sperimentale di Volo presso: Centro Sperimentale di 
Volo, Aeroporto "M. De Bernardi", Pratica di Mare, 00040 POMEZIA (RM). 

ARTICOLO 17 
Clausola compromissoria 

Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, 
esecuzione o risoluzione del presente accordo, dopo un preliminare tentativo di 
soluzione in via conciliativa, sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma, ai sensi 
dell'Art. 11 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni. 

Fatto, letto e sottoscritto 

a,__________ in data _______ 

Per "Università "La Sapienza" 1\ Comandante del C.S.V. 

(Prof. Eugenio Gaudio) (Gen. 
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PROTOCOLL-O D'INTESA 


TR4 

L'AERONAUTICA MILITARE ITALIANA 


COMANDO LOGISTICO 


11\ DIVISIONE - CENTRO SPERIMENTALE DI VOLO (CS~ 


E 

L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

INERENTE ALLA 

COLLABORAZIONE 


NELL 'AMBITO DELLE A TTIVlTA , DI STUDIO E SPERIMENTAZIONE, A 


TERRA ED IN VOLO, NEL SETTORE DEI MATERIALI D'IMPIEGO 


AERONAUTICO ED AEROSPAZIALE, DEI COMPONENTI E DELLE 


STRllTTURE DIllWPIEGO AERONAUTICO ED AEROSPAZIALE, 


UTILIZZATI SIA NEI VELIVOLI GIA' IN LINEA SIA SU QUELLI CHE 


ENTRERANNO IN LINEA A BREVE TER.'41INE 


2011 



PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'Aeronautica Militare Italiana, di seguito denominata A.M., e per essa il Comando 
Logistico - 1A Divisione - Centro Sperimentale dì Volo, in seguito denominato CSV, C.F. 
97010280580, rappresentato dal Generale D.A. Mirco ZULlANI, nella sua qualità di 
Comandante del Centro Sperimentale di Volo (CSV) 

E 

L'Università degli Studi di Roma, C.F. 80209930587, P. IVA 02133771002, nella persona 
del Rettore Prof. Luigi Frati, per la carica domiciliato in Piazzale Aldo Moro, n" 5, in 
prosieguo denominata Università L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

PREMESSO 

• 	 che l'Università e l'Aeronautica Militare hanno già in essere un consolidato rapporto 
di collaborazione nell'ambito delle attività di reciproco interesse nel settore della 
medicina aeronautica ed aerospaziale che è stato implementato da attività di 
collaborazione tra la Facoltà di Medicina dell'Università ed il CSV; 

• 	 che al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro e realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro, nell'ambito 
dei processi formativi i soggetti richiamati dall'Art. 18, comma 1, lett. a) della legge 
n. 196/1997 possono promuovere tirocini di formazione ed orientamento in impresa 
a beneficio di coloro che abbiano già assolto l'obbligo scolastico ai sensi della legge 
31 dicembre 1962 n"1859 e successive modifiche ed alla luce del Decreto del 
Ministero del Lavoro e della Previdenze Sociale n. 142/1998 e successive 
modificazionì; 

• 	 che si vogliono ora far risultare, mediante il presente protocollo, le condizioni ed i 
patti inerenti alle modalità di effettuazione della implementaZione, in modo 
particolare per quanto concerne la reciproca disponibilità di presentazioni ed 
attrezzature e di formazione professionale. 

VISTO 

l'Art. 27 del D.P.R. 382/80 "sul riordino della docenza universitaria relativa fascia di • 
formazione nonche' sperimentazione organizzativa e didattica" e successive 
modificazioni; 

• 	 l'Art. 1 O comma 5 lettera d) del D.M. 22 ottobre 2004, n"270 recante norme 
concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministero 
dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1 999 n0509; 

il D.Lgs n"66 del 15/03/2010 recante norme concernenti il Codice Ordinamento 
Militare ed il D'p.R. n090 del 15/03/2010 'Testo Unico Disposizioni e 
Regolamentazione in Materia dì Ordinamento Milìtare~; 



• 	 la Direttiva D.F.P. n. 212005 indicante la competenza delle Regioni sulla disciplina 
dei Tirocini di Formazione e Orientamento; 

• 	 la Delibera della Regione Lazio n, 151 deL13/03/2009; 

• 	 che lo Stato Maggiore della Aeronautica ha già espresso parere favorevole a tale 
rapporto di collaborazione; 

• 	 il foglio di SMD n° M_D SSMD 0066078 del 20/07/2011. 

CONSIDERATO CHE 

l'Università ed il CSV intendono ampliare tale consolidato rapporto di collaborazione 
anche al settore relativo allo studio e sperimentazione dei materiali, dei componenti 
e delle strutture di impiego aeronautico ed aerospaziale finalizzate al controllo del 
loro stato di efficienza, ed all'analisi dei loro processi di danneggiamento ed 
invecchiamento attraverso specifici accordi di collaborazione; 

• 	 i compiti istituzionalì del CSV e dell'Università prevedono lo studio. e la 
sperimentazione su materiali aeronautici ed aerospaziali e sui loro processi di 
progettazione ed analisi del comportamento in esercizio; 

• 	 tali attività interessano sia la progettazione che la caratterizzazione di tipo chimico
tecnologico e numerico, ed interessano temi comuni preventivamente concordati e 
da sviluppare con risorse proprie e regolati attraverso la stipula successiva di 
appositi accordi attuativi. 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 

Generalità 

La premessa costituisce parte integrante del presente Atto. 

ARTICOLO 2 

Oggetto e finalità 

Le Parti convengono, per li miglior conseguimento dei propri finì ìstituziona li , dì attuare 
una collaborazione nell'ambito delle attività di studio e sperimentazione a terra ed in 
volo nel settore dei materiali di impiego aeronautico ed aerospaziale. dei componenti e 
delle strutture di impiego aeronautico ed aerospaziale, con particolare riguardo a quelli 
di nuova generazione. utilizzati sia nei velivoli già in linea sia su quelli che entreranno in 
linea a breve termine. Nell'ambito di tali attività possono essere attivati, a favore di 
laureandi e laureati stage e tirocini di formazione ed orientamento, che. in attuazione 
della normativa vigente. saranno disciplinati dalla convenzione quadro dell'Università, 
in allegato parte integrante. 



Per lo sViluppo di specifici programmi di ricerca e linee di attività la Parti possono inoltre 
concordare lo scambio di personale da definire e disciplinare con la sottoscrizione di 
specifici accordi attuativi secondo la normativa vigente ed i regolamenti dì Ateneo in 
materia. Le attività di cui al precedente comma, possono essere svolte secondo i tempi 
e le modalìtà concordate tra le due Parti, fatte salve le prioritarie esigenze delle Parti. 

ARTICOLO 3 

Accordi Attuativi 

Tutte le singole attività saranno definite mediante la stipula di appositi accordi attuativi 
successivi tra le Parti. che richiameranno e rispetteranno il presente Protocollo di 
Intesa. Gli accordi attuativi dovranno indicare: 
• 	 gli obiettivi da conseguire e le specifiche attività da espletare; 
• 	 la durata; 
• 	 i responsabili scientifici di entrambe le Parti per gli obiettivi da conseguire; 
• 	 l'individuazione del luogo e delle attrezzature destinate allo svolgimento delle 

iniziative; 
• 	 le informazioni relative alle risorse umane, materiali, assicurative e finanziarie 

previste per tali attività. 
Gli accordi attuativi scaturenti dall'applicazione del protocollo d'intesa devono essere 
preventivamente sottoposti agli orgéni competenti delle Parti. 

ARTICOLO 4 

Obblighi delle Parti contraenti 

Le Partì si impegnano a fornire tutte le informazioni tecniche, nonché le procedure ad 
essa associate al fine di assicurare una corretta esecuzione delle prestazioni richieste. 
fornendo sempre tutti gli elementi utili a definire la tipologia di prestazione richiesta e le 
risorse presumibilmente da impiegare. 
La disponibilità delle apparecchiature, e del personale delle Parti addetto ai laboratori, 
si intende limitata a quanto necessario per la collaborazione concordata e sempre 
subordinata alle prioritarie necessità delle stesse. 
Le Parti si impegnano ad escludere dalla presente ricerca ogni aspetto o argomento 
classificato ed a svolgere la collaborazione nel rispetto delle regole sulla sicurezza 
delle informazioni: le attività dovranno pertanto svolgersi escludendo ì tirocinanti da 
ogni possibilità di accesso, sotto qualsiasi forma, ad informazioni classificate/qualificate 
o comunque sensibili per l'Amministrazione Militare. 

L'Università si impegna a comunicare al CSV le generalità del proprio personale 

partecipante alle attività almeno 15 giorni prima della loro effettiva presenza. 


ARTICOLO 5 

Salvaguardia dei compiti istituzionali 

Il CSV garantisce le attività di cui al presente Atto compatibilmente con l'assolvimento 
dei propri compiti istituzionalì che rivestono comunque carattere di priorità. 



ARTICOLO 6 

Recesso unilaterale e sospensione temporanea 

Le Parti ai sensi dell'Art. 11, comma 4 della Legge N° 241/1990 e successive 
modificazìoni, si riservano la facoltà di recedere unì/ateralmente dal presente Atto 
d'Intesa, informandone la controparte, anche con un minimo preawiso per: 
• sopravvenuti motivi di pubblico interesse; 
• cause di forza maggiore o di inadempimento della controparte; 

L~< Parti si riservano, inoltre, di sospendere temporaneamente per cause di forza 

maggiore o in caso di necessità, in qualsiasi momento, ['esecuzione degli impegni 

derivanti dal presente Atto, dandone awertimento alla controparte anche con un 

minimo preawiso. 

Le Parti rinunciano espressamente ad ogni pretesa di risarcimento, nonché di proporre 

azioni per ottenere l'esecuzione forzata delle prestazioni oggetto della convenzione, 

fatto salvo il diritto al ristoro delle prestazioni già eseguite. 


ARTICOLO 7 

Risoluzione consensuale 

Il presente accordo può essere risolto in qualunque momento per mutuo consenso 
delle Parti manifestato e sottoscritto da entrambe, senza alcun onere per le stesse, 
fatto salvo il diritto al ristoro delle prestazioni già eseguite. 

ARTICOLO 8 

Previsioni attinenti alla sicurezza 

Le Parti contraenti nelle relazioni di servizio si impegnano a rispettare tutte le 
prescrizioni contemplate in materia: di segreto d'ufficio, con particolare riguardo al 
D.P.R. n. 3/1957 ed alla L. n. 241/1990 e successive modificazioni; di segreto di Stato, 
con particolare riguardo aUa L. n. 124/2007 ed al D.P.C.M. 3.2.2006 "Norme unificate 
per la protezione e la tutela delle informazioni classificate", al D.P.C.M. 7.6.2005 
"Disposizioni in materia di rilascio del nulla osta di sicurezza personale" e Circolare n. 1 
della PCM-ANS del 16.9.2005; di protezione dei dati personali e sensibili di cui al D. 
Lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni. 
L'accesso dì personale dell'Università alle aree ed impianti del CSV è soggetto alle 
normative di sicurezza in vigore ed a tutte le eventuali restrizioni esistenti presso il 
CSV. Le richieste di autorizzazione all'accesso al CSV devono essere avanzate 
secondo le prescrizioni di cui alla già richiamata normativa in materia di segreto 
d'ufficio, segreto di Stato, protezione dei dati personali e sensibili, nonché di quella 
concernente la sicurezza del personale nei luoghi di lavoro (D. Lgs. N. 81/2008 e 
norme discendenti). 

ARTICOLO 9 

Diritto d'autore e proprietà industn'ale 

I risultati delle attività di ricerca e collaborazione svolte dalle Parti (es. pubblicazioni, 
elaborazioni dati ecc.) saranno della Parte che li ha prodotti, che si impegna ad 
utilizzarla per i propri fini istituzionali e comunicando all'altra Parte eventuali usi diversi. 
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Le pubblicazioni dei risultati delle attività svolte insieme devono recare l'indicazione che· 

il lavoro è stato svolto in collaborazione tra CSVe "La Sapienza", 

Qualora dalle attività regolate dagli accordi attuativi di cui all'art. 3 scaturiscano risultati 

suscettibili di tutela della proprietà intellettuale, questi saranno disciplinati secondo il 

Codice della Proprietà Industriale e successive modifiche, in particolare: 

- ciascuna delle Parti rimarrà esclusiva titolare dei Diritti di Proprietà Industriale su 

brevetti, know-how e informazioni relativi a quanto da essa realizzato 
antecedentemente alla data dì entrata in vigore del Protocollo d'intesa; 

- la titolarità dei diritti di proprietà industriale sui brevetti, know-howe informazioni di 
pertinenza dell'attività svolta congiuntamente dalle Parti sarà di proprietà comune in 
relazione all'apporto inventivo delle singole Parti; 

- le Parti converranno di utilizzare al massimo i risultati conseguiti, anche, 
eventualmente, cedendo a Terzi il diritto di sfruttamento totale o parziale a 
condizioni da concordare. 

- Difesa Servizi S.p.A. potrà subentrare aIl'AM. nei rapporti attinenti alla gestione 
economica delle possibili forme di privativa industriale ed intellettuale, secondo 
quanto previsto dalla vigente normativa. 

ARTICOLO 10 

Obblighi assicurativi ed esonero dalle responsabilità 

Le Parti contraenti convengono che in favore del personale di ciascuna Parte si 
applichino le norme previdenzìali ed assicurative previste dai rispettivi ordinamenti. 
Il personale delle Parti, interessato alle attività oggetto del presente Atto, rimane alle 
dirette dipendenze dell'Amministrazione/Ente di appartenenza. che può disporne 
insindacabilmente. 
L'A.M. è sollevata da ogni responsabilità civile per danni occorsi a terzi in conseguenza 
delle attività derivanti dal presente accordo svolte all'interno delle installazioni militari. 
A copertura dei rischi e contro gli infortuni sul lavoro derivanti dalle prestazioni richieste 
l'Università' garantisce assicurazione per il proprio personale che si rechi presso le sedi 
di AM. sia per gli infortuni sul lavoro sia per la responsabilità civile. 

ARTICOLO 11 

Immagine 

Le Parti si danno atto dell'esigenza di tutelare e promuovere l'immagine della comune 
intesa e di quella di ciascuna delle Parti. Nelle iniziative intraprese saranno utilizzati 
congiuntamente i loghi dell'Università ULa Sapienza" e del CSV. 
L'utilizzazione dei loghi, straordinaria o estranea all'azione istituzionale corrispondente 
all'oggetto di cui all'art. 2 del presente atto, richiederà il consenso della Parte 
interessata. 

ARTICOLO 12 

Coordinamento 

L'Università indica quale referente e responsabile del presente protocollo il Rettore o 

suo Delegato. 

Il Centro Sperimentale Volo indica quale referente e responsabile del presente 

protocollo il Comandante del C.SV. o suo Delegato. 
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ARTICOLO 13 

Oneri finanziari ed economici 

Il presente accordo non comporta spese per entrambi le Parti. 

ARTICOLO 14 

Registrazione ed eventuali oneri fiscali 

Il presente Atto, viene redatto in duplice copia. In caso di registrazione fiscale, le spese 
di bollo, registrazione fiscale e tutte le altre spese inerenti alla stipula del presente 
accordo sono a totale carico della Parte che la richiede. 

ARTICOLO 15 

Durata, vincolo di approvazione, proroga o rinnovo 

Il presente accordo ha durata di tre anni dalla data di sottoscrizione e potrà essere 
rinnovato, prima della scadenza, con atto scritto delle parti per un successivo triennio. 

ARTICOLO 16 

Elezione a domicilio 

Per l'esecuzione del presente accordo e per ogni altro effetto di legge L'Università 
elegge il proprio domicilio presso: Università degli Studi di Roma, Piazzale Aldo Moro, 
n° 5, 00187 Roma ed il Centro Sperimentale di Volo presso: Centro Sperimentale di 
Volo, Aeroporto "M. De Bernardi", Pratica di Mare, 00040 POMEZIA (RM). 

ARTICOLO 17 

Clausola compromissoria 

Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, 
esecuzione o risoluzione del presente accordo, dopo un preliminare tentativo di 
soluzione in via conciliativa, sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma, ai sensi 
dell'Art. 11 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni. 

Fatto, letto e sottoscritto 

Roma, 1ì__l_9_0_T_L_2_01_1_ 

Per l'Università "La Sapie ,.
l 
~~/ 

(G~A. Mirco ZULlANI)
\ I 
\J 
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\ Università degli Studi di Roma\ 
"LA SAPIENZA" 

Amministrazione Centrale 

ARRIVO 
prot n. 0063069 
del 0311112014 
classit'. 111/14 

SAPIENZA 

AI Direttore Generale 
Università di Roma La Sapien7.1l 
Carlo Musto D'Amore 
Sede 

Oggetto: rinnovo del Protocollo d'Intesa tra 1'Aeronautica Militare Italiana - Centro Sperimentate 
Volo e l'Università di Roma La Sapienza. 

Caro Cario, 

il Protocollo d'Intesa in oggetto, del quale Ti allego copia, è giunto alla sua prima scadenza 
V\ triennale. Ai sensi dell'art 15 euò essere rinnovato per un altro triennlo. 

Lo Stat!,."! Maggiore dell'Aeronautica ha confermato !'interesse al rinnovo del Protocollo che 
rientra naturalmente anche negli interessi della Sapienza. 
Infatti, posso conft.>rmarti, visto il ruolo che ho assunto a seguito di decreto del Rettore in data 

281l 0/20 t I dì referente della Sapienza per tale protocollo di intesa, che tale accordo ha Ct1nsentito 
lo svolgimento di diverse attività in collaborazione. che hanno visto numerosi studenti della 
Sapienza. frequentare il Centro Sperimentale Volo per attività di studio e sperimentazione nel 
settore delle strutture e materiali aerospaziali per la sicurezza strutturale e deì velivoii. 

tI Invio a Te questo materiale per i l'\ecessari passaggi presso gli organi istituZionali, in attesa dì 
illustrare al nuovo Rettore i contenutì delle attività, anche per il pm1:icolare interesse per j rapporti 
con t'Aeronautica Militare che entrambi coltiviamo con vivo interesse istituzionale. 
Con i più cari saluti 

C~v'VV 
Paolo Ga 
Di o dì Ingegneria Meccanica e Aerospaziale 
0644585304 - 3355374247 

Slt,PiENZA Dì ROi'lA 
PER'JE!UrO D ~ 

r""- 3 .\U 1. 
"'''~,.iV~., \8/ 

IJle~:;,;::~'''''''''''' F"1'na ~,;;;;;.·,:~~~t'.""" 
L7Q';)~'j;> :':rr:·,;~:;.iIT~'2,':~tc 

Unlvèrsìtll degli StUdi <:II Roma ~WI Sapi!!llle~ 
Dipartimento dì Ingegneria Mè<iClinica e "1iIrOSpa:zjal~ 

http:Sapien7.1l

